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A Ruota Libera 

 
di Eugenio Capodacqua 

Giustizia sportiva e chiarezza: il “busillis” del “coniugio” 

7 - novembre - 2014  

Uno dei motivi più validi a giustificazione della cosiddetta “giustizia sportiva” è 
da sempre l’ immediatezza dell’azione e la (oggi solo presunta) chiarezza di 
enunciazione e di obbiettivi. Doti preziose in un passato  che non c’è più e 
che il mutare dello sport in business ha radicalmente trasformato. Basta dare 
un’occhiata a definizioni, enunciati e disposizioni e che affollano i regolamenti 
del Coni e delle federazioni per capire come ambiguità e poca chiarezza 
siano la chiave di volta per confezionare regole che possono essere 
stiracchiate all’occorrenza a seconda dei casi e delle “necessità”. Là dove 
basterebbero poche parole ma chiare, come ad esempio “è vietato, “è 
incompatibile”, “è proibito”, si ricorre spesso a giri di parole che implicano una 
faticosa e spesso ambigua interpretazione. 

 
Prendiamo ad esempio il codice di giustizia sportiva “rinfrescato” appena a 
metà luglio scorso. Nelle norme generali si definisce con puntiglio l’ambito di 
applicazione, i principi generali del processo, la natura degli organi di 
giustizia, ecc. ecc.  Ma quando si tratta di specificare compatibilità e 
incompatibilità con altri ruoli e/o professioni e/o mestieri il regolamento 
diventa improvvisamente nebuloso e ambiguo. Ecco cosa recita il punto 4 
dell’articolo 3 che riguarda gli organi di giustizia, cioè quelli che fanno i 
processi sportivi ed emanano sanzioni: “Gli organi di giustizia agiscono nel 
rispetto dei principi di piena indipendenza, autonomia e riservatezza. Ciascun 
componente degli organi di giustizia presso la Federazione, all’atto 
dell’accettazione dell’incarico., sottoscrive una dichiarazione con cui attesta di 
non avere rapporti di lavoro subordinato o continuativi di consulenza o di 
prestazione d’opera retribuita, ovvero altri rapporti di natura patrimoniale o 
associativa che ne compromettano l’indipendenza con la Federazione o con i 
tesserati, gli affiliati e gli altri soggetti sottoposti alla sua giurisdizione, né di 
avere rapporti di ciniugio (sic!), di parentele o affinità fino al terzo grado con 
alcun componente del Consiglio federale, impegnandosi a rendere note 
sopravvenute sopravvenienze. 
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A parte l’incomprensibile  italiano di stampo legal-avvocatizio (“coniugio” per 
indicare il semplice rapporto matrimoniale e le orribili “sopravvenute 
sopravvenienze”…) c’è da capire se la norma vieta collaborazioni e/o lavori 
subordinati, ecc. ecc.  in ambito federale tout court o solo quei lavori che “ne 
compromettano l’indipendenza con la Federazione o con i tesserati, gli 
affiliati”. In ogni caso è chiaro che si lascia ampio spazio alla discrezionalità. 
Dal momento che le Federazioni sono piene di avvocati  che esercitano 
consulenze o addirittura lavorano in ambito federale e poi ricoprono incarichi 
importanti nei vari organi di giustizia il problema non è da poco. Si ricorre ad 
un tortuoso, fumoso e tutto da interpretare giro di parole là dove basterebbe 
dire  che il ruolo di membro di un organo di giustizia è incompatibile con 
eventuali collaborazioni (a gettone o continuative) nello stesso ambito 
federale. Così, chi può dire con certezza che ci sia incompatibilità, se – per 
caso – l’avvocato di riferimento di una federazione, a libro paga della 
medesima, diventa poi anche membro di un organismo maggiore magari con 
funzioni di controllo sulla stessa federazione, come la neonata Procura 
Generale del Coni ? 
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